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"Per un'università migliore"
Il discorso del rettore Compagno al convegno sul futuro dell'università italiana.
Abbiamo il piacere oggi di
ospitare nella nostra uni-
versità questo importante
convegno di riflessione ana-
litica, seria e costruttiva
sulle grandi riforme di si-
stema dell'università italia-
na con ospiti importanti ed
autorevoli, per i ruoli che
oggi svolgono nella valuta-
zione, nello studio, nella
programmazione, ma anche
nella definizione dei nuovi
meccanismi operativi di fun-
zionamento del sistema
universitario nazionale.
Perché un convegno di
riflessione così importante
nella nostra università?
Perché crediamo in
un'università migliore, ca-
pace di coniugare in modo
rigoroso autonomia e re-
sponsabilità, capace di com-
petere a livello internazio-
nale, capace di attirare i
migliori giovani, capace di
governarsi al di fuori di lo-
giche corporative con go-
vernace efficienti e traspa-
renti. Ma anche e soprattut-
to perché stiamolaoorando
alacrèmente per un'univer-
sità, la nostra, migliore.

Migliore dal punto di vi-
sta della gestione: gli

obiettivi del piano di rien-
tro del disavanzo dell'am-
. ministrazione centrale, co-
municati al MIUR a dicem-
bre del 2008 non solo sono
stati raggiunti, ma miglio-
rati di 5 volte.

Migliore dal punto di
vista dell'offerta didatti-
ca per i nostri studenti:
con l'obiettivo di raziona-
lizzare e qualificare la
nostra offerta didattica.
Negli ultimi 2 anni l'of-
ferta formativa si è ridot-
ta del 25% ma qualifica-
ta al punto tale che ab-
biamo aumentato le im-
matricolazioni del 6%,
quando il dato nazionale
si ferma al 3%.

Migliora dal punto di
vista della ricerca e del-
l'internazionalizzasione:
cosa stiamo facendd?
1) razionalizza.zione /

riaggregazione dei diparti-
menti con l'obiettivo di au-
mentare la capacità di ri-
cerca e il coordinamento
funzionale tra centro e pe-
riferia; 2) potenziamento
del terzo livello di forma-
zione (dottorato di ricer-
ca), attraverso l'ietitueio-,

ne di poche grandi scuole
di dottorato che vadano a
integrare gli attuali 20 cor-
si di dottorato; 3) oaluta-
zione: dal 1 settembre il
nostro Nucleo di valuta

zione è prevalentemente
esterno ed è stato scelto in
base alla valutazione dei
curricula e di pubblicazio-
ni scientifiche sul tema
della valutazione delle uni-
versità; 4) selezione di do-
centi e ricercatori alt 'in-
gl'esso secondo criteri ri-

gorosi di merito e qualità.

Migliore dal punto di vi-
sta della composizione qua-
Litatiua degli organici: i
professori ordinari passano
dal 2007 al 2009 dal 36%
al 31%, i ricercatori uni-
versitari dal 34% al 40%.
Per quanto riguarda il
personale tecnico ammi-
nistrativo, nello stesso
periodo di tempo il perso-
nale di ruolo è passato
dall'81% al94%. Il rappor-
to docenti / ricercatori e
personale tecnico ammi-
nistrativo è pari a 1,4
mentre la media naziona-
le è pari a 1,05.

Migliore dal punto di
vista dei rapporti territo-
riali e del trasferimento
tecnologico.
Nella consapevolezza
che solo accurate diagno-
si possano portare a giu-
ste terapie, apriamo i lavo-
ri di questa mattinata, ri-
cordando che gli organi di
governo incontreranno nel
pomeriggio i nostri ospiti,
per un confronto sui temi
della riforma e sugli impat-
ti sul percorso di ammo-
dernamento già intrapreso.
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